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OISFACa D^XLA NOTTE 
(J4(;ÌW.2&C: Stefani) 

PEST, 0. — La Commissiono finan
ziaria della delegazione Austriaca di-
scuade il bilancio degli enteri. 

Uispoudendo airialorpeUunza relativa 
all'aiLiiudine del Vaticano in occasione 

ri 

dell'EiJcicUca contro le leggi confes
sionali, Andrassy diede il sunto della 
Nota Spediti! a questo proposito a Roma. 

La Nota non pone in dubbio il diritiu 
(Iti Papa di comunicare ai vescovi la 
sua op.niune negli afiari ecclesiasùci, 
ma cspnnie il dispiacere cbe i'EiieicUoa 
pi enunci condanna contro oo.ie che non 
sono punto di natura dogmatica, ma 
appai tengono al dii iuo sovrano dello 
Stato. La Nota soggiunge che il governo 
in ogni modo procurava di evitare coi-
liSioni fra la GUiesa e lo Slato, ma sol
tanto, quando contrariamente a ciò cbe 
reca^ l'Enciclica, darassi ai vescovi il 
consiglio di obbedire alle leggi dello 
Stato. La Nota conchiude: «Se il cìerp, 
non obbedisse alle leggi sanzionate, il 
Governo credtrebbessi ubbligato a tu
telare i diritti dello ;̂ Siato : ma è eoi),, 
vinto cbe riuscirà a fare rispettare le 
leggi.. 

Audrassijlsoggmv.se che non [̂ ricevette 
alcuna replico, ma gli sembra che vi 
sia ora- un momento di calma. 

ATENE, 8. - La-Camera fu sciolta. 
+ 

I collegi elettoraii sono convocati pel 
ì° luglio. 

MAOKID, 9. ^ È smoniita Pósser-
zione della Correspondéncia che Serrano 
siasi pvonvincialo in;,!'avore della repubr 
bhca conservatrice. 

Serrano é'indisposto. 

ìnrm pnìlim^ 
I -

Ar primo annunzio che Bilbao era li-
berata, revche le truppe pseudo repub 

blicane vi aveario fatto il loro ingresso, 
noi abbinino provato con tanti altri quella 
sodd!sfazìone*ispirata dal senLinieiuo di 
umanità per una p'i'pol zione che sof
friva da tanto tempo tutte le privazioni, 
tutte !e torturo dì un assedio. Le no
stre congratulazioni per quo! fatto non 
andarono più in là, cbe air ì̂ vediamo 
di averle spinte troppo oltre, poiché se 
Bilbao fu liberala dai mali delVasseiUo 
carlista, subisce ora rappresaglie da par
te de' suoi liberalori, che qua! primo 
regalo del trionfo, hanno offerto ai li 
berati lo spettacolo degl'mo.mdi e dei 
saccheggi ideile case s ispette di carti
smo. Per cui si può essere perplessi a 
giudicare se \ ntlbaini coU'ingresso delle 
truppe di Serrano abbiano, più che per 
duto, guadagnato. 

Assai più riservati fammo nel valu
tare Pentita della vittoria di Serrano, e 
multo più avari degl'inni di trionfo che 
lo fosse la s ampa liberale di Spagna, 
ed anche quella d'Italia, chi: proclama
rono addirittura il carrismo morto e 
seppellito, 0 lutto al più ridotto a con
tinuare una loita^di partigiani e di bri-
'gantiiggio. Noi non siamo pentiti del 
nostro riserbo, cbe ci dispensa doU'î p-

i prolìttare della lezione, impartita di sua 
bocca da Serrano stesso ai suoi adu 
latori, rispondendo alle rappresentanze 
cbe si .congratulavano con dui della 
vittoria ripurtata. « Il carlismo, egli dis
se, tu scosso, ma non vmto. i E si do
veva coraprcnJerlo, dacché l'abbandono 
di Bilbao era succeduto quasi senza 
lotta, e gli assediami poterono quindi 

a'iiirarsi colPe^erciio intatto. 
Ora dispacci conformi da Santandcr e 

.,̂ a Baiotia dicono che quell'esercito è 
tornato sotio Bilbiie, e che Concha fcr 
litica PoriugaU;tQi-'Si--"veue perciò clu-; 
le noiizic di fonte carbsta erano veri
tiere. 

Frattanto a Madrid regnaja più grande 
iucertezz;̂  politica, e Serrano dura molta 

fatica nel deoÌder?i sulla scelta degli 

f\'^'Kt 
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uommi per comporre un nuovo m-ni-
stero. Questo stato di cose non è che 
la conseguenza dello sfiicelo, diremo 
meglio, dello sminuzzamento dei grandi 
partiti politici dopo la rivoluziono di 
settembre,'rieca di tante promesse; al 
popolo spagiuiolo. Il pericolo 6 che que
sta situazione ficcia .mentire ancor più 
il suo contraccolpo sullo operitzioni di 
guerra, e che il caiiismo ne approfitti 
per rialzare la tC3la più vigoroso che 
mai. 

Grande, se non aUretianta che in 
Isj-agna, è la confusione politica in^Fran-
cia, e sembra che si accresca quanto 
più si avvicina il giorno della riconvo
cazione deirAssemblea. Secondo alcuni 
le probabilità stanno per una maggio
ranza ministeriale composta dei due 
eentri, sogno vngheggiato ila! Thiers, 
ed ora vagheggialo dal Broglio; ma gli 
altri parliti stringono le loro fila per 
paralizzarla. I bonapartisLi sono i più 
attivi. Una lettera da Parigi della /Vr-
severanza, dice ; 

« Si assicura che a Camdcn House cb 
be luogo la riconciliazione di diversi 
personaggi del partito, cioè dei signori 
Rouher col generale FleuryVe-Forcade 
de la Roquctte. La polizia qui ha proi
bito una caricatura contro-il-Principe 
iuiptriùle, che era nna parodia della fo-
togralia che lo rappresenta leggendo il 
uoto discorso. Neua cuncaiuca esso è 
rappresentato nell'istcssa posa, vestito 
da .garzone di caffè e gridando: Cosa 
dcDo servire a quesU siijno^i'^ Il Principe 
Jntaniq, .con^^abiluà maggiore della sua 
e(à, nulla tralìL-cia per rendersi popò-

..lare in Inghilterra. Egli ha accettato 
ora ila presidenza di un club libero-
scambista che porterà il nome di Cob-
den-elub. » 

La crisi greca terminò collo sniogU' 
lìTenro dello CrmTifi[*6v:-&-.-.t;ùllè"nuovtìvele-
zjojii indetto pel 1" luglio prossimo. Re-

j ^ 

gna fin qui tanta oscurità su quella 
crisi, e sulle sue cau-'e, che non pos
siamo ancora farci una idea dei erltc-
rii secondo i quali sarà interpellato il 
corpo eleitorale. 

Il runto della Nota già speiitn da 
Andrasî y al PonlePice sulle leggi ccn 
fessionali e suU'Enciclica che vi si ri-
feriv;t, sunto Ietto dal ministro austro
ungarico alia Camera di Pesi, nulla ci 
apprende di nuovo, li tenore della Nota 
è, come dicevasi, fermo e ad un tempo 
riiipettoso. 

TT'r^ 

' 3 m DEill LE ù 
SUL 

PveclutameQto del l 'eserci to 

I . 

GOI^ 
J V 

RACCONTO 
DI 

Proprietà leìUrarìa) 

Perciò all'ultima parole dell'Elisa, 
non aveva risposto altrimenti che col 
premersi una mano col cuore perchè se 
Io sentiva scoppiare e col coprire di 
là|Vìnie quella della fanciulla, che teneva 
slrétta. 

Cdriiisd'còritn^sto! La Elisa non pian
geva... 

— Oh sì I pochi giorni ancora, essa 
J 

proseguì, sn ! via, Carlo, guardatemi, 
•non VI sembra che stia n?oltD meglio 
dì quando sono venuta? Non m'hanno 
dui.qne fatto bene queste arie, queste 
delizie ? Se \l dottore non mi avesse 
mandala laggiù a Venezia, l'anno scorso, 
quanto male risparmiato. Vedete, amico 
mìo, da quali fonti innocenti sgorghino 
talvolta le sventure! ohi ma io ho altro 

a pensare adesso:'hb la mamma.... la 
mia confessione da farle... Come mi em 
pie la vita questo pensiero; stanotte me 
ne sono sogdata... eravamo inginocchiali 
ditì^nzi a lei cbe ci posava le mani so 
prajli, capo, e piangeva di consolazione 
e ci benédic'e'và. Mi fu assai triste lo 
svegliarmi, ma rioh monta fé qìiistione 
di pochi giorni, non è vero ? A pro'pò 
sito ascoltate, Carlo, riovete aiutarmi 
anche voi sapete... cìKè no.., non dovete 
esser presente... mi dareste pena.;, ma 
poco discosto... e quando mi sentirete 
dare un grido di gioia.,, accorrerete, 
non è vero, amico mio?... L'abbrac-^e-
remo insieme nostra madrt-, oh Dìo mio! 
mi manca il respiro al pensarlo.... 

Carlo non ne poteva più. Si alzò come 
per camminare, per iscuotorsl, ma io 
spazio brevissimo racchiuso tra il tâ  
volo e i divani della pagoda, lo Impac 
clava, per cui non tro\ò che aff.iccìarsi 
ad una delle rmeslre, cogli occhi pieni 
di lagrinie! La Resi metteva piede a!lora 
in capo ad un viale e l'Elisa che la vide ; 

— Guardate, disse a Cario, come è 
allegra la mia vivandiera. E dire che 
presto io lo sarò più di lei !... 

Babet s'era unita alla Resi e poco 
dopo entriu'ono nella pagoda, 1'una col 
mazzetto dì viole l'altra col latte e i 

Un carissimo amico e coniinilitonei 
il qtialo dopo aver servito valGuto-
monte il suo paese noll'armi, si, oc-
cnpa non vantaggio di coso ammini
strative, 0 nello studio delle leggi, 
ci manda T artìcolo seguente so|.tra 
uri tema di attualità, dovendo quaiito 
prima la Camera entrare in alscus-
siono sulla legge di roclutamento ; 

Tutte le le '̂gi rìfletteuti la leva mi
litare, da quella napoleonica aU'attuale 
vigente nel regno d'Ualii^, vollero csciu:d 
dal eonUngente per resf.n'eÌto i ùy^ìi unici, 
qualunque fossero le condizioni speciali 
dei genitori. 

^Questa disposizione basata sul più sa
crosanti principii di giustizia e di urna, 
n tà,. ebbe ed avrà mai sempre il plauso 
di qualunque siasi b '̂ue ordinala società 
civile. 

Ora una domanda. 
• Tulle le volte che un soldato per 

forza di eircoslanze diventa unico nella 
prnpra famiglia, avrà in suo favore il 
saggio disposto dall'art. Sfi della legge 
sul Reclutamento? 

No, risponde l'art. 9G di essa logge,, 
il soldato rimasto unico in famigUa,'Ìa" 

- ^-' . ' . I ri 

leggo non lo considera unico per gli 
effetti del congedo, so non nel caso fra 
gli altri, in cui coiicorra il seguente 
estremo, che il so'dato cioè sia: nnico 
figlio mnschio di p'idre entralo nel ses
santesimo anno di età. 

Crudele dispos,zione, colla quale si 
stabilisce: contrariamente a ragìone,'una 
tal quale sottospecie della unicità, qua
siché non fosiìc. in argomento applicabile 
la massima simel unicus, semper univas. 

Non credo sia neeessàrio essere molto 
addentro nelle cose di guerra , per ac
corgersi di questa incoerenza in cui 
cadde il legislatore..Xo sté§so senti
mento di gìusiixia e di umanità che det
tava l'art. 80 non coricKrre del pari in 
favore di chi rimane unico nella sua 

iglia per sopravvenuti eventi ? 
Non sarebbe oppra oltreché di giù-

slizìn anche di affettuosa làetò, ridonare 
ai genitori itfìĵ dio nartito per l'esercito 
dopo la morte del solo fratello rimasto' 
a casa? 

Perchè si vuole all'angosciato geni
tore imporre una condizione doppia
mente dura, porche nella impossibilità 
di poterla adempiere subito? 

Questa condizione che non è richiesta 
pel tìglio H'Ucn il giorno (UWaf;sento 
non dovrebbe a rigore di giustizia essere 
imposta il giorno che il soldato diventa 
unico per forza dì circostanza, imperoc
ché siamo d'avviso che cnme è disu
mano togliere alla famiglia l'unico figlio , 
sia del pari contrario alla legge di na
turo l'impedire che sia definitivamente 
congedrito il figlio di quei genitori, a 
cui la morie rapì quello cbe era ri
ma-Io a casa. 

La legge anzìcchè inacerbire il dolore 
dovrebbe riparare per quanto può alla 
crudelià del destino, che rende doppia
mente compassionevole la sorte di quei 
genitori, i qiali col sopravvenire di mi
serandi eventi restano- orbati ad un 
tratto di due figli. 
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burro. La marchesìno gioiva come una fronte serena, ma come trovarlo, cbe 
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bambina, mentre la cameriera stava am . 
maniiéhdole davanti q'iell'arcadico a-

'•"sciolveré. Ma le .viole non"1è andavano 
bene; ve n' erano poche dì bianche, per 
èùi'Carlo che ardeva di restar solo per 
mandar giù quel groppo che aveva nel 
cuòre. 
. — Ebbene, ma'rchesina, — le disse 
tentando soi ridere, — mi proverò io a 

"'Ìrov?:rvi"le bianche, re lo nggradite. 
— Grazie ! — ella rispóse — voi le 

saprete trovare; ne sono sicura. 
La Babet trovò'tànto natuYaìe""qucsla' 

fiducia, che non ne rciltò neanche ri
sentita. 

La risolutezza della fancluila Corvini, 
in quel corpo così débole così irritabile 
alla miiiiiiia sooss,», faceva sì che il no
stro amico camminasse sulle bragia, co
me testé abbiamo visto. 

E troppo chiaro, che la natura degli. 
alTetli, delle incertezze, delle contrarieià 
che lo (circondavano, dovevano per fu
nesto risultato, accasciare l'animo più 
forte. Sentiva appressarsi con una velo
cità spaventosa it giorno in cui di Bardo 
doveva arrivare a Colfosco. Si struggeva 
per trovare un modo che non lo co
stringesse ad arrossire dinanzi alla sua 

rloveà fare? Tacere? Attendere? Gote-
sto partitoJg!i mostrava il pericolo, anzi 

I > " ^ r 

d'evidenza, di essere smascherato tutto 
d' un colpo, di coprirlo sótto una mon
tagna di vergogna, di accrescere la sua 
colpìbiliià, perchè sarebbe stato un con
fessare chiaramente, eh' egli fino allora 
aveva paventato di palesarsi. Poi, avreb
be egli resistito più a lungo, a soste
nere una parte cosi contraria, così dif 
ficllc, penosa ai\che al più abile com
mediante ? 

4 
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E'sè fosse" stata prima i' Elisa a par-
,laré,''éra pef questó"profetta la sua di
gnità di uomo, la sua lesdtà di amico 
tìiM'amiglia ? In lai caso avrebbe ocdù 
palo il posto d'lin reo che abbia per 
}xiunuf\'ànima dì cÒntlHio. E |se essa 
fòsse venuta meno all'impnneinza della 
sua risoluzione; se Camillo giunga va a 
Colfosco,' prima cbe nulla fosse chiarito, 
decìso, come presentarsi dinanzi a! suo 
amico, al suo benefattore'?... 

Stava indagando da vari giorni, quan
do gli balenò finalmente un buon pen
siero.... il migliore... l' uni_co. Scrivere 
egli stesso .a Camillo, invocare l'ultima 
volta il suo perdono, per non avergli 
comunicalo il mistero non appena l'avea 

• 

penetrato. Ma anche ciò aveva il suo 
duro, il suo gran !a(o indeciso. 

Dovéviì limitarsi a confessargli il suo 
amoro per l'Elisa, ed offerirlo ;̂ ;idui in 
sacrifìcio, o chiedergli ginocchioni, che 
glielo laseias'̂ e come l'ultima grazia? 
Nel primo caso egli a-'rebbe disposto 
di un cuore che non era suo, d'un' au
torità inconcepibile. Nel secondo scom-
pr.rir^ ogni gratitndihe, ogni virtù, ogni 
proposito tanto a lungo sostenuto con 
se stesso. Poi,., poi... iihimef la marche-
Sina Corvini eru molto ammaìataM.- né 
il vantaggio ch'"ella aveva avuto, col-
l'aria della campagna, colla sua vici
nanza, eolla fiducia ne' suol progetti, era 
tale da cop!ire d'un velo abbastanza 
denso la verità, perche egli non la po-
t(?s3e vedere cb'aramcnlo. A tale partito 
mancava adunque ancora mollo, per
chè potesse essere abbracciato con sicu
rezza.... 

Quand* ecco, alla perplessità degli in
namorati si offri una tregua. Essi l'ac
colsero con gioia come suol fare'chi, 
pósto in una posizioneimbarazzaritp, tro
vi il più piccido pretesto per lasciar cor
rere il tempo. Il messaggio di questa 
tregua, non era altrimenti che una let
tera del conte di Bardo, alla marchesa 
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I7art. 96 deve esser loUo dalla legge 
•sul reclutamento deiresercito^ o quan 
tomeno modifliìato, perchè mentre vul
nera sostanzialmente lo spirito del pre 
cedente articolo 86 a cui è in manifesta 
contr.iddizione, si ribella per di più alla 
ragione naturale. 

ia lejjge sulla leva militare, da al
cuni dtiìnita come una imposta di san 
gue, è senza illuderci, la più gravosa 
a cui possa obbedire un popolo; perchè 
renderla anche .più odiosa facendo che 
essa contenga disposizioni che ledono 
ì principii dì oquilà o di giii^tizia? 

Forse qualche criterio puramente mì 
litare avrà potuto far suggerire la di
sposizione sanzionata nell'artìcolo 96. 
Duriamo però fatica a comprendere quale 
teoria abbia potuto prevalere cosi, da 
afiÒStare affatto la questione giuridica. 

La nostra legge sul reclutamento del-
'l't'sercito è tale un rraitoppamento di 
disposizioni, di decreti, di agg:unle fatte 

Jn epoche differenti, da,non destar me 
,caviglia se spesso tutti questi rabber
ciamenti sono in cozzo fra loro. 

Nessun'altra legge forse ha più bì. 
sogno di quasia.di essere sollecitamente 
e radicalmente fusa in tìna unica legg(», 
in cnì spicchi logicamente ordinato il 
concetto del legislatore. 

Non sappiamo se questo povero no
stro scritto avrà la fortuna di esser 
letto da taluno, la cui voce possa eS' 
sere ascoltala in alto; se per caso ci 
fosse concessa tanta fortuna, raccomaii': 
diamo la nostra idea a quel pietoso che 
vorrà raccoglierla. 

Un provvedimento che rassicurasse 
maggiormente i padri di famìglia sulla 
sorte serbata ai loro figli, ci pare do
vrebbe essere accolto certo con mag
giore entusiasmo di quanti provvedi
menti fin:\nziarii sappia escogitare il 
fecondo cervello dei più illuminato o 
poetico ministro dì finan?a-

Nei due rami del parlamento nazio
nale siedono molti padri di fimiglia. 
Chi più di loro avrii mag[-Ìore interesse 
in argomento? 

Riputiamolo ancora una volta. L'arti
colo 96 della legge sul rechiiamento 
deiresercìto è un grave errore legisla-
livOj a cui si deve prontamente rime
diare. 

NOSTKA. COERISPOKDSNZA 

Roma 8 maggio. 
^ Y) La Deputazione logibarda è stata 
ricevi^ta stamani dal presidente del Con
siglio. Erano 11, tutti deputati e nessun 
senatore. C'erano fra gli altri gli ono 
revoli Gorb^tta, Fano, Finzi, Villa-Per
nice, Sirtori eUobeccbi. 

La conferenza è durata clicca mezza 
ora. É stato prima di tutto dimostrato 

Lucrezia, portante il timbro postale di 
Lucerna. Èssa era così concepita: 

< Signora marchesa ! — Mìo padre ha 
mostrato desidepio di avermi per com 
pagno in un viaggetto che intende dì 
fare in alcuni Cantoni del a Svizzera, 
tornando per Innsbruke Trento, Verona 
e forse Colfosco. Io non ho potuto né 
voluto rifiutare, e, com'Ella vede, sono 
a Lucerna con Lui. Il viaggetto mi por-
terà via una ventina di giorni, per cui 
non potrò intervenire al cortesissìmo 
invilo, fattomi pel dodici maggio, nata
lizio dalla signora-marchcsina, per la 
cui felicità e salute io faccio continui 
voti dell' intimo del cuore I.... 

« Prego la gentilezza della sig. mar
chesa, a ricordarmi con distinzione al 
marchese Alfonso, e a dire a quel si 

I 

lenzioso eremila dì Carlo, che raddoppi 
le ppiiUche di penitenza per la gran 
colpa commessa di aver lasciato così in 
abbandono il suo amico Camilìo. 

«Dolentissimo di non poter prqntjer 
parte a questa gioia dì famiglia, e miâ  
bacio con profomia stima ed affetto ìe 
mani della signora marchesa, 

t lucermi, 2S aprile 18G3. t 
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al ministro che Mibno tiene una con
dona passiva, ma che in questa bene
detta vertenza seguiva con grande in
teresse le pratiche che si facevano per 
impedire il trasferimento a Milano della 
Direzione generale delle ferrovie del-
TAHa Italia. Ìl Servolini assessore an 
ziano di.'l Municipio di Milano ha sog-
gmnto che Iliilano sarebbe rimasta sgra
devolmente sorpresa ove il Governo si 
fosse immischiato nella faccenda. 

L'on. Minghetti ha risposto che il 
Governo non poteva infatti imporre la 
propria volontà in questa dolorosa ver" 
lenza, ma che di fronte alle premure 
fatte dalle Deputazioni piemontese e lom
barda, acconsentiva venisse studiala la 
questione promettendo per sua parie di 
usare tutta la sua inlluonza (non come 
capo dello Stato, ma come privato) per 
appjtinare la differenza. 

Alla riunione hanno assistito anche i 
ministri Spaventa e Fjn;ili. 

Prima di accomiatarsi dal ministro 
la Deputazione lo ha assicuralo che cî sa 
cercherà sopratutto di fronte al!e popo> 
lazioni, che la vertenza non acquisti irt 
nessun caso il carattere di una gara 
ft^unicipale. Il ministro è stato lieto di 
questa ,̂,p/omessa ed,.ha stretto a tutti 
la mano. 

Vi promisi l'altro ieri dirvi qualche 
cosa sopra la relazione pubblicata, dal-
l'on. Casalini segretario generala al mi
nistero delle finanze, sull'andamento 
della tassa suLmacinato pel 1873. Ec
comi a mantener la promessa. 

La relazione rileva isnzì tutto che an-
che nell'anno scorso fuvvi un aumento 
negli introiti, il quale benché inferiore 
a quello degli anni antecedenti, non fu 
per questo meno importante; quindi 
pigliò a parlare delle innumerevoli frodi 
commesse dai mugnai, le quali non era 
dà'sperare terminassero finché il Par
lamento noti approvava la legge ten 
dente a reprimerle;'In conseguenza gÌo 
va spedire che avendo il Parlamento 
approvato in qii^stì giorni la legge per 

''le modificazioni alla leggo sulla tassa 
'del macinato, queste frodi sc'émPtah'tiÒ' 
grandemente di numei*ò e l'erario potrà 
ricavarne vantaggio. 

Prot^edendo la relazione istituisce un 
confronto fra il sistema del contatore 
e quello in uso nella provincia romana 
che moUl strombazzano per migliore e 
irova che in essa la media delle con 
Wvvènzioni superi del doppio la mas
sima, avuta nelle altre Provincie. E no
tisi che la provincia romana è abituata 
da più dì quarant'anni a pagare la lassa 
sul macihato. 

Dopo aver constatato che ìl sistema 
dell'appalto ha prodotto nella maggio 
"ranza dei casi ì maggióri vantaggi, la 
^relazione scende a parlare del contato
re, e a.questo proposito assicura che 
il contatore, specialniéhte quello di mo
dello Thiebod dà ottimi risultati perchè 
non s! presta alle ffocli. Aggiunge però 
che i nuovi modelli di misuratore che 
si stavano costruendo furono compimi, 
ma che i primi esperimenti fatti di re
cente non corrisposero aH'aspett.ìzìone, 
perchè la nuova disposizione delle parti 
mostrò inconvenienti cui 1' autore sta 
studiando di ovviare. U posatore fu con
segnalo da poco tempo e sarà subito 
esperìmentato. Il nuovo misuratore stu
diato dal comm. Giorginì non sarà an
cora finito. 

Ed ora passando ad altro vi dirò che 
ì' interpellanza di ieri del Cavallotti ha 
dato da pensare al ministro dell'interno 
più che non sì creda. Sono giunte no
tizie che i democratici di Milano pre
parano un'altra commemorazione, vale 
a dire un'altra processione per festeg
giare lo sbarco di Marsala, il cui anni
versario cade nello stesso giorno in cui 
si vuol fare la traslazione delle ossa dì 
Sant'Ambrogio. Saputo questo si sta 
pensando seriamente se non convenga 
proibire 1'una e l'altra dimostrazione 
per impedire che la. faccenda vada a 
finire in sonorissime legnate. 

Anche oggi acqua a dirotto. È una 
vera rovina per ie campagne. 

Il 15 correrne avverrà all'Argentina 

il primo concerta dato dall* orchestra 
viennese diretta dallo Strausg. 

P. S Oggi la Camera ha approvato a 
tamburo battente (a legge per la tassa 
sulla cicoria e quella| relativa ai pesi e 
misure. 

Domani e' impegnerà una grassa bat 
taglia a proposito della legge per esten
dere il monopolio dei tabacchi]in Sicilia. 
1 deputati siciliani si preparano a com-
batiere strenuamente la legge. 

NOTIZIE ITALUI^E 

I10M.\, 8. ™- Gli Urazi della Camera 
dei deputati sono convocati per domani 
(9) alle ore U per l'esame del progetto 
^i legge già approvato dal Senato, re 
lativo alla pesca, e per l'autoiizzazìone 
della lettura di tre proposte di iniziativa 
parlamentare. 

Nella ventura seyLìmana sarà intra-
presa dagli Uffici la discussione del prò 
getto di legge cqncernetito le conven
zioni ftirroviarie. 

—̂  Quei pellegrini francesi che si tro
vano tuttora in Uoma, ieri, alle 11 ant. 
si sono recati a far visita al Cardinale 
Borromeo nel p;)ia7,zo Altieri. 

Così facendo hanno voluto in lui sa 
lutare la Socjetà degli interessi cattolici 
essendone egli il presidente. 

MILANO, 9. — Si era sparsa la voce 
che la processione di Milano era stata 
vietala in segnilo di notizie poco rassi 
curanti, che farebbero tu]fxtìreliji possi 
bilità <ìi <lisordinì, 

Non crediamo, dii.e V Opinione che il 
ministro dell'interno abbia avuto o pren
dere alcuna risoluzione, ma crediamo 
che in seguito ad un'interpellanza fatta 
ieri nella serluta del Consglio Comunale, 
il sindaco di Milano siasi recalo dal pre
fetto per esporgli le apprensioni che sì 
erano manifestate, e che il prefetto sia
si riservato di deliberare. 

{Vedi ultime nolizie) 
NAPOLI, 8. La principessa Tiixis ha 

preso in fìiLo nell'albergo Tramontano 
a,„Sprrento, Tappartamento già occupa
to dall' Imperatrice di Russia. 

, {Pungolo) ^ 

FRANGIA. - Leggasi nel Vien Publitr. 
Ls nostre particolari informazioni ci 

permettono di iifftrmare che l't̂ strema 
destra sì mantiene risolutamente sul 
suo teVreno e non si contenterà di una 
prolungazione deircqidvoco. Vuole e 
domanderà una affermazione della mo
narchia. 

GERMANIA 6. — La Gazzella di Spe 
ner riceve una lettera da un sassone 
(tedesco) della Transilvania il quale, a 
proposito della discussione avvenuta re 
centememe alla Camera dei deputati un 
ghcrese, sì lagna vivamente delle ves' 
sazioni che subisce in Ungheria la na 
zionalilà sassone. II corrispondente cita 
l'opinione del .signor lokai, il qu;>Ie in
sistè affinchè ai sassoni della Transil
vania siano concesse almeno quelle li
bertà godute clagli alsaziani e lorenesì. 

:Br-

che convoca il 
pel giorno 17 

ATTI UMIGIALI 

La GassetUi Vfl^dah deli' 8 maggio 
com.:eno : 

R. decreto 8 marzo, che agli indivi
dui indicali in apposito elenco conce 
de di poter derivare le acque ed oicu-
pare le aree di spiaggia descritte nello 
stesse elenco. 

R. decreto 7 maggio, 
collegio di Grescentino 
corrente maggio. 

Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il 24 dello stesso mese, 

R. decreto 7 maggio, che convoca il 
collegio elettorale di Ciriè pel giorno 
31 maggio. 
' Occorrendo una seconda votazii>ne, 
essa avrà luogo il 7 giugno. 

R. decreto iO aprile, che concede al 
Consorzio costitiiitosi m Parona, prò-
vincia di Pavia, per l'irrigazione di terre
ni situati in quel qqmune è negli altri 

dì Mortara e di Cilavegna la facoltà di 
riscuotere 11 ronfribuio dei soci 

R. decreto 23 aprilo, che ammette al 
beneficio della fondazione Ondedei in 
Gubbio, dopo i clìlamati dal testatore, 
anche i giovani che abbiano compiuto 
il corso delle scuole tecniche o quello 
del ginnasio pel tempo che si richiede 
al comp mento degli studi neH'L^ituio 
per coloro che escono dalle scuole tecni 
che,-e al crmpimcnto degli studi lìcecdi 
per coloro che escono dal ginnasio, e 
Con che comprovino d'anno in anno di 
aver supori<lo i relativi esami. 

R. decreto 19 aprite, che autorizza 
la fabbrica italiana di porcellane'c maio
liche, sedente in Torino, e ne approva 
lo statuto. 

R. decreto 19 aprile, che approva il 
nuovo titolo di Banca popolare d'Ales
sandria, assunto dalla Ranca popolare 
cooperativa agricola commerciide, se-
dènte in Alessandria, ne approva la 
proroga della sua durata:d0Ì fo ai GO 
anni ed il nuovo statuto". 

C 
E NOTIZIE ¥AKIE 

li ìmàA 

Varo del viveri . — Offerte rac
colte presso la Congregazione di Carila, 

V I I SAtHa, 
Lisle precedenti L. 7:̂ 24 
Hcbudteilo Domenico . . . . » 100 
Famiglia Gonnaldi » 500 

, Presso il Giornale di Padova 
_}^mo Qapodilista conti Antonio e 

Giordano . 2 0 0 
Barbaro Benedetto. . . . . « iO 
Aganor E4pardo » 100 
Ztmbaidi cons. Carlo. . . . » 5 
pasqualiPetrettinì Alessandro. • 60 

Totale L. 8199 
U n a l e i i c r h eli [^'SCWIAP'l'qjaM--

RMaspo. — Crodiaiirtò'di doppia op
portunità pubblicare una lotterà del
l' ilkjstre, la cui perdita recente tutti 
gU italiani si uniscono a piangere in 
questi giorni : ò una lettera che, oltre 
al suo mtriuseeo valore'per la mahÓ" 
di chi r ha scritta^ serve anche di 
potente scudo alla persoua.cui fu di
retta, contro lo censure spesso troppo 
acerbo delle quali ò fatta bersaglio 
da parte di taluno. 
• Al eh. signor prof. Pietro Ferrato 

ispettore scolastico. 
Padova. 

Preginfissimo sig. Professoro 
Quel ch'ella dice delle scuole rurali, 

quasi deserte ne' mesi delle campestri 
faccende, dimostra opporluno il consi 
i,dio di lei che in que* tempi le famiglie 
non abbiano tentazione e scusa ragio
nevole a violare ìl precetto scolastico, 
e genitori e figliuoli a dissuefarsi dal 
bene osservarlo; cosa non facile inaino 
a tanto che non si formi nel popolo la 
consuetudine del vìncere la non cu-
raoza e l'inerzia, antichi mali di cui 
poco si curano coloro stessi che della 
popolariià vanno a caccia. Nella stagio
ne dell'opre più urgenti, e che molto 
non dura, io vorrei sospese anco le 
scuole di sera, serbando qualche eser
cizio ne'di di festa, e che quelle fos
sero ai campagnuoli leproprie vacanze. 

Della buona loro disposizione là nel 
Padovano è, onorevole.prova il numero 
appunto delle scuole festive cresciuto 
di quindici nel contado, in città non 
pù che di tre. Ne' di di festa potreb' 
bere apprendere il canto, anche come 
sollievo dell'anima a esercìzii insieme 
civili e religiosi, potrebb^ r̂o tulli i dì 
coltivare ìl sentimento innato all'uomo, 
del bello, seniimento oggidì inerte e 
ro'/.zo nella plebe di città, e non in solo 
la plebe. Lo siudìo del vero e dell'utile 
pare che sempre più c'ingoffisca e im
barbarisca; e dal senso del conveniente 
sì distacca la stessa smanìa del piacere. 
Ond'ella, signor Professore, fa opera 
di buon gu lo e di moralità nel ve
gliare e gli esercìzii corporei di de
strezza e dì forza, non Jaustamentc 
chiamati col nome gi'cco, il qmtl signi 
Oca nudità, sian decenti specialmente 
alle femmine, e non mai spettacolo, 
che sempre nuoce al pudore dcU'anima 

anche quando non siano offesi i riguardr 
all'esterno pudore. 

Ma di contegno amabilmento 'severo 
dovrebbero principalmente essere vivo 
esempio le maestre. E il pigliare dalle 
piantonaie cittadine madamigelle alle
vate colle sembianze de' fari signore-
voli, per trasportarle che allignino in 
mezzo alla gente terrazzana e alla ru

batici), io temo che sia rendere un si
nistro servigio e a loro e alla povera 
gente. Sia bene che in città si diffonda 
la stenografia, la quale risparmi carta 
e tempo, e renda comune vantaggio 
quel eh'è privilegio di pochi, ma al 
povero importa soprattutto, che le arti 
e ì mestieri più necessarìi alla vita pos
sano in Italia trattarsi co'perfeniona-
mt̂ nti cho alle altre nazioni accrescono 
tuUodì agevolezze, agi e decoro ..Importa 
che più d'un'arttì e d'un mestiere cia
scun uomo acquasti, e Io appropri! a sé 
in patrimonio per meglio farsi signore 
di se e della sorte, e la famiglia e la 
patria giovare. 

Io non raccomanderei tanto i premiì 
miUiplicati agli aiunni„;,riè i libri e i 
giornali accumulati a lettura poco meno 
che inutile de'maestri, quanto la scelta 
d'essi maestri, de'quali la lo.de e l'af
fetto sia pi;ei}iio, raccomandorei caro 
premio e agli alunni e ammaestri l'edì-
ficazione modesta di luoghi decenti e 
gai, e al possibile ameni, ove questi 
abitare, e quesy, e quelli esercitartì'̂ ila 
mente con ,3^y,()a,jì,jlure serenità. Con
verrebbe avere maestri' Che sappiano 
,ne\libri trascegiiere esai stessi le cose 
da leggersi più piacevoli e più^lnuttuo-
se, sappiapo dettare non vocuboiì sparsi 
e regole grammatiche da cueirlì;,ma a 
proposito de'vocaboli, afletti e idee. 
Ajjg pesante e pedante parola nomen
clatura ella prescieglie a ragione inse-
guantento delle cose, titolp,,che le scuole 
italiano possono senxa vergogna dagli 
Strapieri imparare. E perchè lunghetto 
e gramppgio anche questo pctrebbesi 
,noi nomi e cose,.,e,5ÌnLeso in quel che 
.,SĴ pÌ(ìc.A, basierfibbe poi nomi senza più, 
purcbè mai non se ne divida uè nel-
l'idea, né nel fatto raccenno alle cose. 
Augurii del suo 

Firenze 0 mà/i:o..l874 Dep.mo 
TOMMASEO. 

Valor IOCUUTO. ~- Il sìg. Sindaco 
ha pubblicato l'avviso concernente le 

,denuncie per l'imposta sul valore loca
tivo per gli effetti delle varianti succe
dute nel 1874 in confronto dell'anno 
precedetìte. 

L'iinno locativo 1874 s'iriiendo inco
mincialo col'giorno 7 ottobre 187.1 e 
chiuso co! giorno 6 ottobre 1874. 

AisNoclaKloiie 1848 4», — Sappia
mo che una rappresentanza dell'Asso
ciazione dei volontari 1848-49 di Pado
va e provincia, si recò siamanea Ve
nezia per prender parte alia dimosira-
zione che vi avrà luogo in onore di 
Nicolò Tommaseo. 

Insu l t i e liussc. — Ieri mattina 
circa le ore 10, tre giovanotti decente-
menie vestiti sì scambiarono insulti e 
provoc.izioni, non d è noto ìl motivo, 
in Via S. Matteo, e quindi vennero a 
bastonate. 

I passanti rimanevano sorpresi ve
dendo quella scena sulla pubblica via 
dà parte di persone civili-

In breve ì litiganti sì separarono, e 
ehi ha avuto ha avuto. 

r i i r t n Cd arres to . •— Venerdì, 8, 
dalle Guardie df P. S. venne arrest«|o 
ceno P. F., siccome imputato autore del 
furio di un orologio e dì danaro, in 
tiitib pel valore dì lire 36 circa, in 
danno di cerio G. G. villico del coniado. 

RIosftuit icnio a IVIeolw TOIHBBIÌI 

«éo. — II. Comitato promotore, costi-
tuitosi a Venezia, non appena giuri't'i '« 
notizia della morte di Nicolò Tommaseo, 
allo scopo di erigere un monumento al 
grande letterato, airìllustre patriota.'di-
ramò un manifesto per raccogliere sotto
scrizioni, 
• Non dubitiamo che questo appello 
troverà simpatico ascolto anche a Pa
dova, e che si roccoglierauno qui pure 
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gentrosQ offerte, da rimettersi diretta 
mente al Comitato, composto come se
gue: '•' 

Girolamo Costantini 
Antonio Fornoni 
Giuseppe Giovanelli 
Giorgio Manin 
I. Pesaro Maurogonato 
Angelo Toffoli 
Piiritle Zuititu, segret. 

I l itila vevclftìo ^la^iruaio. «^ li 
primo giornale che sia stiito fondato in 
Germjnia, al principio della guerra dei 
Irent'anni, la Gazzetta di JèiiHy festeg
giò domenica scorsa il suo anniversario 
bisecolare. 

Questo foglio vide la luce per la pri
ma volta il 26 aprile, 107/1. 

È forse questo un esempio di longe
vità unica negli annali delia slampa 
periodica. 

Leggesi nella Libertà, 8 : 
Anche questa mattina si è riunito iì 

Consìglio dei minisiri e dopo Innga ed 
animata discussione, il Gabinetto ha ri 
soluto di sostenere dinanzi alla Camera 
41 progetto di legge per la inefficacia 
giuridica degli atti non registrati. 

TwajUfiB 

t 
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Uff l icd* tìifiiR» S4i't.&« «Dd'res® 

BuUettino del 9 maggio 4874 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 1. 
lUnfrimoni. — Suìn Dam'ole di Anto 

nio, vedovo, tag!Ìapietra,con Gobbi detta 
Capito Francesca di Luigi, nubile, la
vandaia, eiUr.iinbi di Pa lova. 

Morti. — Ciilappu Andrea fu Giuseppe 
d'anni 82, civile, celiljé. 

Briccio Regina Vl\ Giuseppa, d'anni 9. 
Tasca Anìédeó' di't*'aolo, J'nini Gè 

mesi JO. 
Fabbro Antonio, d'ignoti, d'anni 2 e 

mesi 8. 
Biorì M'̂ lchiore Uosa fu Antonio di 

anni (55, infermiera, ve leva. 
Una bambina esposLa di mi.̂ si 3. Tutti 

di Padova. . 
Muretto Fiorìn Domenica fu Antonio, 

d'anni fi9, villica, vedova, dì Teolo. 
:^iLU. - 1 t • • ' i u ^ / ; i • • " -

ESTIUZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA a, ()7. 1. 2.1. 80. 
FIRENZE ^% 21. b. 77. 28. 
NAPOLI 3. m. 85. ^7. 70.,:. 
MILANO 71. 41. 22. U). 33. 
BARI 48. 30. 42. 83. 2. 
PALEUMO .̂ .6 29, 71. 76. 85. 
ROMA 43. 14. G7. 17. 7. 
TORINO 17. 38. 59. 44. 37. 

HrOSSKHVATOHIO ASTROWUMICO 
» 1 î f̂  A in O T A 

l i moggio 
A mezzodì vero di Padova 

TeTipomed di Padova ore 11 m 603. 9,3 
Tempo nied.di Roma'(ire. 11 m. bSs 3tì,4 

Osservazioni Metereologicho 
eS'̂ guiie ..iiraittjzxa di m. 17 dal su -̂ìo e ài 

m. 30,7 dji! livello medio dp', ìn.̂ rfì 

CAMERA DEI DEPUTATI 
'Muta del 9 maggh 1874. 
"h-esìdenza BlANCllKUI. 

Leggonsi proposte di legge d'inizia
tiva parlameniare ainmesso dagli uffici. 

La proposta di Chiari ed altri per 
aggregaré^i'lribuiìab di Massa, Carrara, 
Pontremoli e Casteinuovo alla Corto di 

E I 

appello di Lucca, la proposta di Romano 
ed altri per accordare la pensione di 
giustizia agl'impiegati della disciolta 
Regia di vigilanze delle provinole na 
pohiane, ìa proposta di Crispi per mo
dificale la circoscrizione territoriale del 
comune di Leccara e dei comuni fini
timi. 

Lo svolgimento di queste proposte 
per la presa in considerazione sarà fis
salo pai. 

Discutesi sul progetto che estende l9v 
privativa dei tabacchi alla Sicilia. 

/ 'Vrara esamina il suddetto progetto, 
cotto moUeplici aspetti, dimostrando gli 
inconvenienti della legge, e come anzi, 
pimlosiochè iipplicare alla Sicilia iì mo
nopolio dei tabacchi, giovi togliere ogni, 
impedimento ora posto al libero eser
cizio della produzione e del coramerciQ 
tabacchi in quell'isola. Gonrihiudepre-.. 
sentando un ordine dei giorno in con
formila. 

Lioìj fd pure diverse considerazioni 
contro il presente progetto. 

Determinasi dì tenere lunedi mattina 
una seduta straordinaria per la diseus 
sione dei progetti di minore impnrtanzi). 

Agenzia Stefani 

Scrivesi da Monaco a\h Gazzetta di 
MmjdGburgo Q\ÌQ il colora é ricomparso 
nella capitale della Baviera. 

celebrò il suo carnevale. Semel m 
anno, 0 ^perchè gli artisti non dovreb
bero essere aìnmcssl ai benefici di 
qno-sta massima? 

V ha celebrato, come al solito, 
nella grotta di Cervara, quattro mi
glia fuori di Roma, sviUa via pveue-
kiua. Ho veduta la baraonda alla 
parton;^a. Mille foggio, niillo bizzar
rie, e un aria generale di cuor oon-
teTìtO;,4a cavare di corpo lo spleen il 
più arrabbiato e il più britannico. 

Sì diceva.clie il Re edvil Principe 
Umberto avrebbero fatto anch' essi 
atto di presenza. Mi aisplacercbbo 
che la pioggia .sopravvenuta in sul 
mezzogiorno li avesse trattenuti: l'ar
te è una pijtenza: durante molti se
coli è stata per avventura runica di 
cui potesse menar vanto Titalia: un 
omaggio a titolo di graiituiliue •• le 
spetta, e se al giorno d'oggi Carlo V 
non raccogUo piìi da terra il pen
nello caduto a Tiziano, gli ò perchè 
Tiziano si ostina A non risorgerò dal 
suo sepolcro. 

Per gli impiegati; molti giornali, 
anche autorevoli hanno divulgata la 
voce che noUa sessione attuale del 
progetto relativo all' aumentò che 
aspettano dei loro stipendi non Tae 
iie.padei'ii. più,.,e che hi Commissione 

•della Camera la respinga addirittura 
quale fu compilato dal ministro. 

Il vero è che talune divergenze 
fra ministro e conimitìsione le si sono 
efìettivamente prodotte, ma che a 
furia di buona volontà si è riesciti 
già ad intendersi. A ogni modo il 
progetto vorrà in discussione ad ogni 
costo. 

II ministro lo vuole. 

biali, i telegrafi, l'amministrazione fer-
roviiiria. Sono in aumento d'un milione 
la tassa sulle barbabietole, ed i redditi 
pnstali dulia notevole somma di talleri 
Sl(ì.(jt)3. ' ^ . 

p 

il cholera prende piede nel circolo 
di Lfìobschiitz nella Slesia prussiana, in 
modo che il governatore proibiva le 
feste da ballo. 

La Nisiie Froie Presse fa questo calcolo 
curioso: La ses îione del Reich^tag ora 
aggiornata sedette dal 4 novembre al 
7 maggio, cioè quasi 6 mesi interi. 1 
deput:Ui au-itriaci hanno 10 fiorini al 
giorno (olire le competenze di viaggio) 
e quando la.aeduie sono chiuse ol prin
cipio d'un mese, l'assegno è pagato per 
14 giorni. La camera dei deputati conta 
353 deputati, di questi mancano i 34 
czechi, ih modo che si riducono a ^\% 
ed hanno seduto 195 giorni. Con ciò si 
spesero 232,0150 fiorini. Ebbero luogo 
63 S'dute, per cui ogni seduta costò 
3842 fiorini. Furono presentati dal Go
verno 51 progetti dei quali 40 vennero 
votati, per cui ogni .legge votala dal 
ReichsUg viennese cosvò in questa sea 
sione 5801 fiorini. Fra queste leggi ve 
n'era una riflettente un fedecommrsso 
in cui si trattuva d'un fondo del valore 
di 54 fiorini 40 soldi, valsente pagalo 
già didle spese di stampa del progetto 
e della relazione d'ambe le Camere. 
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Leggesi nella Gazzetlit d'IlaUa. 
Abbiamo informazioni precise sulle 

posizioni pi'|ae dall'esercito carlista, do
po avere abbandonato il blocco di liil 
bao e precisamente alla data del£i cor
rente. 

D. Carlos avea il suo quairtier gene 
ruìe a .Dyrango ove erano accanionati 
i battaglioni n^vuresi -e aragonesi. U 
;mart:hese di Yajdespina avea disposto 
le truppe basehe da Saldacaneó à Ou:. 
rango. Le truppe dell'Alava è deila Ca 
Stilla yccampayino â  4'5Uiii e jbar^saberna 

I callisti armavano cun attività una 
nuova leva e si preparavano a una 
lolla suprenìa. Ascendevano iti comples
so a 22 mila uomini. 

Diil mezzodì del 9 a! mezzodì del 10 
Temperatura massima «^ -f- 14%9 

* minima •=•.« -f 7/5 
ACQU\ CADUTA DAL CfELO 

dalle 9 p. del 9 alle 9 a. del 10 millMS.O 

BULLETTINO LOMMKRGIAiI 
v^tteasist. 9: - Rend. it. 7a75 73.80. 

I 20 franchi 22 47 22.4G. 
S^SSììan», 9. — Rend. it, 73.80 73.87. 

1 m franchi 22,48 2^2.47. 
Sete. GonUnua ìa fiacchezza nel 

mercato. 
Grani, Mercato stazioni! rio. 

xtwiie, 8. — An:ari stentLitissimi. 
»iftrsijeliia,8. — Gmiì. Fermézza nei 

prezzi. 
P a d o v a , !0 ìuaggio. 

Grani. Nel corso della settimana 
mercato fermo. 

Nelle elezioni comunali di Gorizia vinse 
il partilo lib'rale n;iZÌonalc rappresen
tato (ìànsoìizo, e furuno sconfitti i can
didali liberali d;;l parlilo auslriaco, re-
cenlomentii cosiìtuitosi in quella città. 

A Vienna dietro invito del ministro 
Andrassy verrà venuto il mese venturo 
un conj^resso internazionale sul colór.i. 
Il congresso tratierà delle quar.uiteiie 
contro il co'cca, >i&\e qn inniene contro 
altri moibi epidemici, e finalmente l'i-
&t lU'.ioi e di una c.-mmissione ini Toa-
zionale per io epidemie. Dî po una serie 
di dorai^uile pregiadixiali sull'argomenio 
si discuter.inno I'M le altre le se^'uenti 
questioni: 1! colora nelle Indie si svi
luppa spontaneo, e si p-opaga nei piiesi 
solo per iiifliieuza estrinseca, e si svi
luppa anche endemico? Il colèra viene 
truspurtiìto dulie persunti? QLIÌUUO dura 
il periodo d'incubazloue nella m;i!atiia 
colerosa? Può essere diffuso mediante | 
cibi?" Può essere trasportato da animali 
viventi, col trasporto di merci, con ca-
diiVeri di colerosi, cuU'aria atmosfeni-al 

La /V. FreU' Presse trova un po' caro 
il parlamentarismo, ma consola i suoi 
lettori richiamandoli alle somme che 
;uidav;u\o sperperate, senza il con
trollo della Nazione, sotto i governi 
assobiti. 

; .< • 

'@'«?Ee,'a:s"^!ì^&ff3al 1^ 
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ULTIME NOTIZIE 
1^ 

• .^.FF^t-

Al Senato del fiogno, nella sua se
duta di ieri (9) Cantelli (ministro) 
presentò i l progetta pollo Sila dello. 
Cal^hrio, 0 otto progetti fuìanz/iari già 
votati dall' attra'Caniora.' 

Presentò piìi"o il pvogotto por ma_g'5; 
g'ioro sposa noi traforo del Monconisio. 

Abbiamo notizia cbo il prefetto di 
Milano por motivi d'ordino pubblico 
, )roibì la processioao elio dovevasi 
uro lunedì iu onoro di S. Ambrogio. 

CjOrriP^ 

KOSTRAg COEHlfotOJS'BIK^A 
• • • • • I • » • • I • • • 

Roma 8 maggio. 
L^ Carnej'a, ba fretta: le tarda a 

guanto sembra d'arrivare al gran 
punto sul quale aspetta la battaglia, 
voglio dire gli atti non rogii^trati. 

E sé le toccasse di subire qualche 
misti.fì.cazione di buon genere.?,. Se 
invece del pi'Ogetto contro il quale 
ha già iu pronto un arsenale d'argo
menti, si vedesse dì fronte un con
tro progetto facile, piano, alla mano, 
tale insomma da farsi accettare alla 
prima? Che so io! Sento nell'atmo
sfera parlamentare qualche cosa di 
nuovo, d'indistinto, che forse non è 
questo, ma., foi^s'ahca-'lb è..:A ogni' 
modo la discussione dei provvedi
menti finirà conio le commedie del 
buon tempo antico cioè col .suo bravo 
matrimonio. 

E la sposa, chi sarà ? Per ora 
aqua iu bocca. E se volete il segi'eto 
d'arlecchino', ma io non voglio man-

^cargli. 
Ieri la colonia artistica di Uoma, 

come sarelibe a dire un accozzo di 
tutte le nazioni, di tutte le lingue 

Lo stato maggiore austriaco ba pnb-
blicato il,9 core, il primo fascicolo del 
Secondo volume delia Siuria didiagUhTta;^ 
del 18;)9. Esso trattai fuui dopo la bat-
tubila di Miigenia tino alla riprèsa'del-
l'offensiva sul Mincio cioè dal 5 ,al ,2ii 
gnigno, particolare interesse merita una 
disposizione che fu prî 'sa l'8 giugno su! 
ficihcò deU'avversfirio che marciava ver 
so Milano, ed ùii iirOgetto'di^oììèra'Mone 
divisato dal lueg'dttiHerìte feidriìai^feciallo 
btirerie Rannning per una marchia (idi-
l'eWcito austriacct contrò'i'alà'sinistra 
delle forze unite degli alleati. Questo 
progetto in data 16 giugno fu abban
donato, perchè non avvenne una marcia 
in avanti verso il Po del corpo princi
pale francese, come si supponeva. É note-

T -r 

volo altresì che mentre nel primo vo
lume i gard);ddihi portano sempre iì 

; nome'dì f carpì franchi » nella seconda 
parte portino sempre il nome di » enrpo 
dei cacciatori delle Alpi di Garibaldi > 
I-: UH attenzione di cui noi dobbiamo 
esser grati id nosiro antico avversario. 

BerlinOf 8. 
Il conte KeyserUngU, già inviato prus 

siano ;a Costantinopoli, ed uselio dal 
servizio delio Stato da due anni per 
infermità, giunse qui ieri ristabilito, ed 
è pronto a tornare in attività. Corrono 
voci che sarebbe destinato come amba 
sciatore tedesco a Costantinopoli. 

Finora nulla si vocifera del ritiro di 
Arnim. 

Secondo le intenzione dei Comitati 
del Consiglio federale iì 1 dicembre 
1875 iwrebbe hiogo un censimento della 
pò])b!azione dell' Impero. 

Domani il conte Andrassy fa un espo 
sizione sulle relazioni estere nella se
duta della delegazione austriaca 

— A proposito delle; interpellanze da 
dirigerai ad Andrassy in occasione della 
.discussione del bilancio degli esteri do
mani ha luogo prima della seduta della 
Commissione, una conferenza dei deie-
giili. Fmura è siabilllo che seguiranno 
lo, interp;;llanzo: prima sulla situazione 
generale con jspectale rif§ri(j)eflto alle,; 
angustie chiuramente proclamate da lord 
Russell nel parlamento britannico,;iH se 
cundo luogo sulle relazioni fra Roma e 
r Austriai'come pure suUp scambio viii. 
nòte a proposilo della legislazione con 
fesbionale. Inoltre si proporrà un' ordine 
del giorno che si ̂ dichiarerà contro la" 
impossibilità di ereditare sinora esistente 
ia:i/ruruhia relativamente ai cittadini au
striaci. • 

— Sono già arrivati numerosi mem
bri della delegazione cisleilana. Per la 
seduta di domani della Commissione è 
invitato il conte Andrassy poiché vena' 
trattato' il bilancio degli affari esteri: 
La Commissione da domani in poi sie, 
derà giornalmente, anche la domenica^ 

Air ordine del giorno della seduta 
plenaria convocata per mercoledì della 
delegazione sta il bilancio degli esteri. 

PEST, 9. — Nella seduta della commis
sione della delegaz'one austriaca An
drassy rispondendo airinterpellanza sulle 
relazioni estere e sulla situazione dal
l'Europa, negò assolutimente che esi
stano pericoli di guerra imminenti; non 
conosce alcun governo che pensi oggi. 
di turbare la .pace; però la causa ùdl 
grande antagonismo è incontestabile 0 
(ra alcuni popoli la pace non deve cre
dersi completamente as.dcurata per lungo-
t^mpo. L'Austria contribuì potentemente 
al mantenimento della piice. 
• Continuerà.a contribuirvi. I mezzi di' 
esercitare tale azione efflcacemenle ad-
che per l'avvenire consistono nel man
tenere la Monarchia abbastanza fòrte 
per tutelare la pace per quanto è pos
sibile, ma tinche sotto tutti i rapporti' 
il proprio interesse. 

Circa Vabboccamento dei sovrani, An
drassy osserva che lo scambio perso
nale delle opinioni dei sovrani, e. dei 
loro n^inistrt,' ebbe il solo scopo di gua-̂  
rentire la pace; confutò le asserzioni 
dei giornali che in occasione dell'ultimo 
abboccamento, por!arono dei pretesi ao-
còmodamemi poUl'cì, dello smembra
mento della Turchia della prelesa nuo-
va/lirt'ziono politica estera dell'Austria^ 

Sogginhsfì che in occasionò del viaggio 
dell'Imperatore in Russia, il, ministero 
fu guidato dalla convinzione che rendendo 
i rapporti commerciali, più intimi che 
possibile, offrono mj^liori garanzie di 
pnce. Parlando della proposta di sop
primere l'antbasciata presso il Vaticano 
disse che la propostale: respinta, L'Au
stria non ha interesse finferiore alle 
altre potenze per valersi del diritto dì 
farsi rappresentare presso il Capo della 
Chiesa cattolica; ricordò il progetto cho 
separa i poteri della Chiesa dallo Stato^ 
che rende necessario fiir rappresentare 
gli inlercssi ed i diritti di 28 milioni 
di sudditi catlolici ; i diritti dello Stato». 
e dell'Imperatore e Re apostolico, di* 
ritti che non possono abbandonarsi. La. 
fusione deirambasciata colla iegaziona 
presso la Corte d'Italia, in presenza dei 
notovi rapporti fra qti^^la e h Curia, 
è assolutamente inamissibilet U bilancio-

• r ' 

degU esteri fu qumdì approvalo..- 1 
MADRID, 9. — È sorta una graii,^po-

lemica per stabilire se sia esatto che-
Serrano abbia dichiarato di appoggiar»" 
la repubblica conservatrice. 

Le trattative fra gli uomini politici 
continuano, ma finora senza risuitato.il 
Patriarca delie Indie è morto. 

BERLINO, 9. — Assicurasi nei circoli 
ufficiosi che tutto il racconto su cui 
biisasi la corrispondenza del Times del 
.5 corr. retalivo alle comunicazioni di 
Bism.irck a Vittorio Emanuele sia uii'ar-
dita invenzione per rendere sospetta la. 
Germania circa lo sue pacifiche inten-; 
zioni. 

BanoiameO"SSot;Ctnn, ger. rosp 

La sottoscrìtta Ditta avverte il pub
blico che oltre il suo deposito di Ghiac
cio che tlepe. in via teatro S, Lupia^ 
rimpetto al caffè Svizzeri; t̂ ene pur-e 
un secondo deposito di Ghiaccio in via. 
Pozzetto dietro al caffè.della Vittoria. 

La vendita si eseguirà dalle ore 5 
deila mattinu fino alle ore 12 di notte 
a comodo degli accorrenti, e garantisce 
di fare le somministrazioni pffr tuUo 
l'anno, a prezzi moilicissimi. ,, 
13ltì EUGENIO DE POLLONIA. 

rf^ ^ T* 

Le entrate dell'Impero germanico du
rante il primi» trimestre del corrente 
anno produssero n,70.T02n talleri meno 
dell'àn-io scorso, e ciò per la diminu.. 
zione dei d;izi di esportazione. Però 
sono in ribasso anche il b .̂llo sulle cam-

{É:pèn^ia Siefaìii] 

Per le persone affetto da 
Ernia vedi ravviso Interc's-
sante in 4*'' pagina : Arrivo 
m Padova. 

• L - / r^T.!^. 

RILRLLXO, 9. — La Dieta npprovò in 
terza lettura il, progetto per l'ammini
strazione delle sedi ve'scòvili vacanti 
e il progetto suppletorio sull'educazione 
e la nomina dei preti» 1 

SPETTACOLI 
Tii:Arno GAuieAuVi;'— Si rappresenta;' 

lIAuo 1" e 2° dell'opera; Un bado in 
maschera, del maf stro Verdî  

La steìlii coiifidohìe, romanza per so
prano. 

Romanza nell'opera : ? m(ismdkr ì, del 
moeslro Verdi. 

Ultimo Alio dell'opera: Un hallo i)i 
ììiascheva termiuando colla ballala di 
"Mar - Ore S ì\% 

•Ji] 
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Il sottn.si-ritlo cain^oUìfirn ii,-;senRÌ del Ui-
sposto m'H'uvt. K̂iìi di'l Coilìco civiio, 

nolifica 
che con iiUo ila esw ricevuto ii G ituiggio 
coiT. la signora Anna VolUm vedova cleLt'u 
Giietiino MoiitatJ,noliì. rnRÌtlHiitfi a Brcntelle 
di sotto, ncllii 'l'ialilica tli niiulrp. dei mìno-
rniuii Anìonio e Regina fu Gatstano Monla-
gnolo (;.iicU'iiiUirOf.s(! dei uicdotìlmi, eosti-
tiiiti PoUn'Ia piitria dì lei pole,slh. lia eiTÌ(̂ s'so 
dichiaruziont! di aceclUire col bcmificio di'l-^ 
rinVòTitiirio le,.er(:dÌUi ad^èSsì laBCÌaln, piìi:,: 
\{'A\;mh>i)\o in (ìala Hi aprìln 187 i atti Me-
ucglnni, dui loro uvo pate,rno Antonio Mon-
tagniito decesso in detto luogo nel di 'J7 = 

Dalla cancelleria della Pretura sudd. 
addi (ì mag'Sfio J874. 

31i 
Il cancclliuro 
YU;OUKdXl 

^ftft_-jjii.-i I - _• IH -rn^^^^^-^t^fniUk^^w^^i^ •miwi.lgUT^'^MPJ 

Iter rendila di beni slabili 

11 cancelliere della Pretura mandamcntule 
di iMoiihclìce all'uopo dole^ialo, dal U. Tri
bunale ciVKe e corr. in l^ste con decreto "28 
febbraio 187 i reglsltato con marca da L. i, 

riiidi: nolo al piibbUco 
che nel giorno 'i'H gÌiii?no 1871 ore 10 ant. 
pretìisf! neii'uJHcio ùoìiu canceUem, d(;iJa 
E, Trehira niandanienlale di tpiePta città 
sita in eoutradu'Capo di l'arto al civ. n. 25 
uvitnti ad esso'cahceìlii^re avrìi lùof̂ o la ven
dila al pubblico incanto del .seguente, .sta
bile in eonlbrnntà del preserìlio da] iJb. JJ, 
Tìtolo Y, Capo 1 vigente Codice di proce
dura civile. 

Shiìiili! dit f^nhaatilYsi 
Piccola fabbrica ad uso stalla o fienile at

tìgua alla ciisa Rosini posta in Monsetice? 
l*Ì!izv.eUa S. Marco descritta in censo al niap-
pate N.iìH per i.orticbc censuaric O.U,,.i;yUa 
rendita di ausi, lire "i-l'*, h-n eonnnl'ti. lé-
"vapte 0 mezzodì Ometti, ponente stratta co-
nitui;ile, Irainontuna lìosinì. 

Per le condizioni delPtista veggasì il Bando 
6 nicî iiiio IH 871 pidiblicato ed ailìsso colle 

Lte dall'art. 827 del vigente Co-.noi;me'V9.LnU: 
dìdé di>procedura civile. 

Monselice, li 7 maggio •187'ì.. 
H'C^lieelliere 

2-311 A. UAVKiXNA 

i»*T:D»itt5H,Tr- umn^ì 

cùinìur 
CI 
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FKH LA BOCCA 

L fi. iljiukistadi Carla a Vwma 
Sì dimostra sommarne ole elìlcace nei 

casi seguenti; 
1. Pel[^:la']3"olitura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2. Su quei casi nei Qii^Lè tì'^*^ 

•iiiLa la lor'ina'/.ione del tai-tàro. 
3. Per ritìtiibìlire il colore naturale 

dei denti. > 
4. ì'tr-la.ficlicziit.de'yùpiìU artiilcìaJi, 
5. Per CEitinhre e'tógViei^erì dolori dei 

denti, siynu di natura reumatica, o per 
càusa.;di' denti"'cariati. • 

6. Per guani-e le gengive spugaose o 
che n!antianb*^ar%ne. 

7.UinLi'ola putrcfav.ione della bocca. 
, R. Pnf allontanare daUa bocca il cat
tivo odore dei denti cariati. 

ln;?'j-'-'<-4*'«f* coUMstruzioiìeàl-i. S ia«> 
e '-t- si può avere in PA//OrA -dlià far
macia reale l'ianei'i.e Mauro all' UjnÌN'jgr-
sitìi, Cornelio e T.obertì - l'errara l'a-
nla^stl;a - ,Cenedu..Mari;hetti - 'Ireviso lììn-
doiii, '/annini e Zanetti'- Vicenza Valeri •• 
Venc'AJa f-a.s.si, iiampirunijQiviokt, Puiiw, 
iioUiisor, Agcn7,ia Lohgéga, Profumeria 
Girardi. tH-UOG 

m^^m^* U i i ^ t ^ ^ ^^à^-4rt-T:W^^virTHTr 4 l ^ 

ì i^ MMMm 
figlia Tipografìa edit, Sìinchetto 

K' • 

I l a Stenografia ItaiiaRii 
m 

secondo il sistema di 

ì (rapprendersi senza ajnto di maestro 

Pàdova 3̂  ed. i874m 11 

lire t . s o 
ru^ .? 

iVlANFREDINI avv. G. 
" 1 SOPltA 

M n 4 ^ U'STATISTICA FEEU 
DEL REGNO D' ITALIA 

d c i r a n i i o 1810 g^ > 

Padova 1874 - in ir 
Cent. '}&. 

I l i 
MONTANARI prof. A. 

I L 

Padova 1874, in 12" U 1.50 

«ìsteraa addottalo dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi deutcho Klinik di Berlino o Xfedicin Zeiischrifl di Wursburg 16 aeo«to 1868 

e 2 febbraio 1800. ecc. ecc.) 
presso il cliiinico 0. GALLEAKI, Yia Meravigli, F.".rmacia, 24. Milauo. 

Non vi è malattia coaì frequente e comune al due aessì corno le Gonorree Ble or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famifflia; e non vi 6 wialattiacui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provine a italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa dì tali 

^ ^ 

sopra Citati. 
Ed infatti, unondo easo alla virtft specifica anche una azione rìvulsiva, cioè, combat

tendo la Goriovreu, agiacouo aUresi come purgative: ottengono ciò (he dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non rìcorrendu a purganti drasfici od a lassativi/ 

In questo genere di malattìe lo atadio di incubazione è così breve e spesso inosser
vato che mutile e II parlarne; generalmente apponri si accusa lì lénsò dì dolore lun-ro 

'SO 
do 

. _ ,̂  _ >,.̂ ^̂ ,̂.v.* «̂̂  , . pt̂ rò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la niaìatUarò"pepla«d^,àuna 
cura, 0 peri msumcienza dei rimedi, o per una causa inerente ali* individuo, invece di 
decresce.-e si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, lìlermorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrlte ed ingorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste nillole sono d'una eincacia sorprendente, 
unendovi (uso dei! Acqua sedativa Galleani. per bagni rocafi nell'uomo e nella donna. 
Ber iniezioni sì nell uno r.hp. nell'ullrn «ps^n .-ftiiìP H îll' iufui.Ti.vv,,!. per iniezioni sì nell uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

1 queste pillole va a cessare e scomparire. 
U S © 85 II90SI. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne, due assieme alla 

mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopò òtto giorni e portandole 
emo a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali. difTlcolth neìl'orinare, ingorghi e-
morroidarìi della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò aflche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle stiaccennate Pillole non esige particolari riginirdl nel gene.ie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
Cioè: astensione da ogni .sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. « 

WB. Guardarsi dalle continue imitazioni. ' 
I^tìbstri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

m più per la cronica. 
Contro Vàglia postale di L. WA0 o in francobofli si spediscono franche a domicìlio 

IB Pillole antigonnrroiche. — L. ».SO per la Francia; L. 3 ©O per l'Inghilterra; L. S.'^S 
&M1 Rnicrin- I. ta.Att nnr aiì QUtl Urlili ri'A muoì..!] 

imam 
pel Belgio; L. « ^ 8 per gli Slati «aiti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni focali dì 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per inflatnmazìone dai canale, pure, due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. • "' 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa ìnaiSare ìe parìJ più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, 6; applicandoli per due ò #6'giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e multo più nelle malattìe degli occhi. 

h'acqm sedativa vaie wai» S l r a f} «nsa* SO aJla boiligJìa, da allungarsi in un 
litro d'ar.qiia, e mediante un vaglia postate di Lire %.M^ si spedisce franca di porto in 
tutu r Italia. 

Hifitiev® M rflngipaaloirMeìreeo. atìfioiMiiiiiia aaseiSlea e s^Swliiifer^ta ne avrtw-
Bimo da stampare un volume; citiamo solo aVcùhe che toccano i' Casi' pììi importanti, e 
ponno'ewere compresi ancb/? da! praiano alla .^•àanza. " t̂  

J, J^laaSo SiàUuiULiFUffiiSurfto. — Lettera del Professor A. Wìlke di Stuttcràrd, 13 
ottotire 1868. 

t Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
«e ebbi un pi'ojito e sorprendente risultato me-jio in imo studente, che era affello da Go
norrea recente innestata sovra ùnsi Cronica, e por cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WUJiE. 

I I . iSCndlflu. ~ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la Derdila era copiosissimai ma appena prefie fi àelìe vostre l*iUoìe aeììu seconda pomata 

Orleans, IS mafjfjio 18t)9. 
dii^fiifiiisb e r«u3eK, — Sopra ^4 mdivfVI'tii alTctii da gocciti militare, ; i U ho cu^ 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistiina abituale e colb iniezioni di Bisnm1:0| 
i 12 curati col vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun, elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Trancia dei 
voaid rimedi per le leggi vigenti,, ed immorsi è voler eludere la, legge: ìa^cio fare f 
Voi, ecc. Doti. tì. LAFAUGE. medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Doti. 0. Gaìleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
S t r i n a I n t o n t 9 n y r t r a l t ^ Nella mìa non tenera età di 54 anni e sofrrente pê r 

ttringimentì peF'Vecchìe affezioni ho ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui a Fi» 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai ^e-
laton e Ricord, p ,̂me ne tornai jjual era partito, sempre aofferente e. coi sudore dell» 
morte ogni voltaiche doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellctte. Lessi sul Pungolo di coati l'annimcìo delle vostre Pillole e mi portai 
Bubìto alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
Ouanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M'Sntf'e vi scrivo mingo un poco sten* 
fittamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che néhiò voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la uiia ca.sa vi è 
ftperta colpa ad un salvatore. Tutto vostra A, DEL GKEG. „., 

Preg. sig. Galleani> Livorno, 27 settembre 1869, 
Flvrft b i a n c h i . —. Il farmacista sia. D. Malatesla di qui mi disse lo scorso anni) 

che fra le Snecialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me slessa che da molti anni ero 
(leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su If» 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, etbe un tal vantaggio da questa 
Cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa ci dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di-
^<Bllamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE U...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfalissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rieseìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rendè molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosdcchè conviene anche per le toelette dello signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cost*. 

Î 'SS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso tu medesiima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

, DEPOSITI : " Si venda In Pfttow» alla farmacia airUniversità ed a quelle 
^ì Siuii, Zanetti, Bernardi e Durer, Perule, Francesconi, Gasparini ad al Misgaa-
2ino di droghe Pianeri e Mauro. •— Vicensa: Valeri, Maìolo, Sega e Delli/i Y*Ĝ  
nlflja. — fiassano : Fabris, Ghir3.rdi e BaldMsaM. — Mira : Roberti Ferdinando. -»-
ftoTi^o: Caflagnoli, Diego e Ganibarotti. — Treviso: Zanetti, Milìioni» Brivio, 
*̂aimini, Do Favori e Fralalli Bindoni. — Legnago : Valer- » Di Stefano. — 

Bniseainì Giuseppe. — Sarmvalle: Bs Matrcm É îancesca. '-^ Budia: BisagUa. 
E8t«: Negri Evangelistsu 

* ^ l l l 
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AVVISO INTEEESSA:NTE 
per le persone affette da Eraìa 
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quale egli i 
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:d 
questo CIM'O MKCGAiMCO di tutti i requisiti anatomici du) lo rendono capace alla' 
vera cum dell'ìùm^X, gli meritò il l'avore di parecchie nolnbilith mrdico-cliirnrcriche. {I 
che IO dichiararono umca sm-ialila solidn, eletiantc, adatta ed efficace ottenuta, sin 
qui dall arte ortopedica; ed è certo clic ìtmww potrebbe rieseìre a quei""vàiifèggj, 
fanfo ambiti, che produco questo mcrcaiiir.o mnijaQmK 

PADOVA, Via Leoncino (Solicino) N. RI!), l plano. Casa Brcssan, vicino all'Al- I 
ber^'o Aiiiiiwltc. -^ Si riceve dalle 10 ant, aJlc i pom, '\.'-UMXA 3-a0(j 
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i,iJ premiato airEsposizionoNaiiioiiale di Milano 1871 e privilegiato ^ ^ 
- j dal R." Governo per gli Elastici e' Materassi sistema Voldnt'è S ^ 
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Leiìi cowpleli con clm^Uco, wnfernsfio e financinl'' di erme vegetalo 
Pijìlt'Jcatini di feiro con pmito zinco e topi; chio olone . . . . 
Sedie e luborett per giardino di varie ed eii'gand forme da l>. ^ a 
Toctctie di fervifjmno e vualo, con e sevza ìn&lre di viannOi specchi, 

portacandvlc,..è.c^>,,fikgatUi^_ln'tv 0 solide da L. SS a . . . 
;ariatissimo assortimeto di qualunque altro articolo in ferro come:| 

^1 Panche, Ciimod, Arììioir, Tavoli da noUe, Por la-mantelli. Porla-\ 
ombrelle, ecc. a prezzi hmitatissìrai, essendo gli articoli faljljricati|i 
dagli orfani adètti allo Staliilimento, la cui uiano d' opera è poco:[ 
dispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE COATIIO VAGLIA OD ASSEGNO 
î  if^AMllIiCO'IAI^'ÌS '̂*:'̂ '̂"*f* essere direlie esclusivamente al Koppre-

,uiiau.LJi.JfliJi%4 iV iO, il qnMe speiJisce GHATiS e FRANCt)-jJ. 
Catalogo iiluàtrato degli .̂ aiUeuli a chi n? fti,,n,pef.c,a. fi-2ò9 
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